
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 146 del 16/09/2010
 

 
DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PROGRAMMAZIONE E INTEGRAZIONE 10
settembre 2010, n. 218
 
PO-FESR Puglia 2007-2013. ASSE III Linea 3.2. Azione 3.2.1. A.D. n. 173 del 25/06/2010 per il
finanziamento di strutture e interventi a carattere innovativo e sperimentale (BURP 119/2008).
Approvazione Linee guida per la rendicontazione – versione 3.
 
 
 
 Il giorno 10 settembre 2010 in Bari, nella sede del Servizio Programmazione sociale e Integrazione
sociosanitaria dell’Area Politiche per la Promozione della Salute delle persone e delle Pari opportunità,
 
 
LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO
DR.SSA ANNA MARIA CANDELA
 
- visto il D. Lgs. n. 165 del 30/03/2001, art. 4, comma 2;
 
- vista la L.R. n. 7 del 04/02/1997, art. 5;
 
- richiamata la direttiva della Giunta Regionale concernente la separazione delle attività di direzione
politica da quelle di gestione amministrativa approvata con deliberazione n. 3261 del 28/07/1998;
 
- richiamata la deliberazione di Giunta Regionale n. 1351 del 28/07/2008 con la quale sono stati
individuati i Servizi relativi alle Aree di Coordinamento e, nella fattispecie, per l’Area di coordinamento
POLITICHE PER LA PROMOZIONE DELLA SALUTE, DELLE PERSONE E DELLE PARI
OPPORTUNITA’, tra cui il SERVIZIO Programmazione sociale e integrazione sociosanitaria;
 
- richiamata la deliberazione di Giunta Regionale n. 1662 del 15/09/2009 di nomina del Dirigente del
Servizio Programmazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria;
 
- richiamato l’Atto Dirigenziale n. 96 del 23/09/2009 di organizzazione del Servizio Programmazione
Sociale e Integrazione Sociosanitaria;
 
- richiamata la determina dirigenziale n. 3 del 1 aprile 2010 del Direttore dell’Area Politiche per la
Promozione della Salute, delle Persone e delle Pari Opportunità, di affidamento dell’incarico ad interim
della dirigenza dell’ufficio Programmazione Sociale alla dr.ssa Anna Maria Candela;
 
 VISTI:
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- La Deliberazione di Giunta regionale 12 febbraio 2008, n. 146 con la quale, a seguito della Decisione
della Commissione europea C(2007) 5726 del 20 novembre 2007, è stato approvato il Programma
Operativo (P.O.) per l’intervento comunitario del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) ai fini
dell’obiettivo “Convergenza” nella regione Puglia;
 
- La Deliberazione di Giunta regionale 17 febbraio 2009, n. 165 con la quale si approvano le “Direttive
concernenti le procedure di gestione del PO FESR 2007-2013” redatto dall’Autorità di gestione del PO
FESR 2007-2013;
 
- La Deliberazione di Giunta regionale n. 1401/2009 è stato approvato il Piano Pluriennale di Attuazione
2007-2010 di Asse III del PO FESR 2007-2013, e con esso è stato approvato anche il Disciplinare
regolante i rapporti tra Regione Puglia e soggetto beneficiario per la realizzazione degli interventi
infrastrutturali ammessi a finanziamento nell’ambito dell’attuazione dell’Asse III - Linea 3.2 del PO FESR
2007-2013;
 
- La Deliberazione di Giunta regionale n. 651 del 9 marzo 2010, sono state approvate modificazioni,
integrazioni e specificazioni alle Direttive concernenti le procedure di gestione del P.O. FESR Puglia
2007 – 2013 di cui alla DGR n. 165/2009 già citata;
 
- L’atto dirigenziale n. 44/2010 l’Autorità di Gestione del PO FESR 2007-2013, responsabile della
gestione finanziaria del Programma, ha approvato la Versione “O” del Manuale delle procedure dell’AdG
del PO Puglia FESR 2007 – 2013 e dei relativi allegati, tra cui la nuova versione del Disciplinare
regolante i rapporti tra Regione Puglia e soggetto beneficiario del contributo finanziario, al fine di
garantire che i soggetti coinvolti nell’attuazione del P.O. seguano indirizzi unitari per la selezione,
gestione e controllo delle operazioni cofinanziate dal Programma;
 
- Il Regolamento Regionale n. 4 del 18 gennaio 2007, applicativo della l.r. n. 19/2006 e s.m.i.;
- Il Regolamento (CE) n. 1998/2006 del 15 dicembre 2006 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88
del Trattato agli aiuti d’importanza minore (“de minimis”);
 
- Il Regolamento Regionale n. 10 del 26 giugno 2008 sui regimi di aiuto per le strutture e i servizi socio-
assistenziali, come modificato dal Regolamento Regionale n. 27 del 1 dicembre 2008;
 
- L’Atto Dirigenziale della dirigente del Servizio Programmazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria
n. 59 del 14 luglio 2008 con il quale si approva l’Avviso pubblico per il finanziamento di strutture e
interventi sociali a carattere innovativo e sperimentale;
 
- L’Atto Dirigenziale della dirigente del Servizio Programmazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria
n. 84 del 27 luglio 2009 con il quale si approva la graduatoria definitiva
 
- L’Atto Dirigenziale della dirigente del Servizio Programmazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria
n. 85 del 27 luglio 2009 con il quale si approva l’elenco della prima tranche dei progetti finanziati con i
relativi importi provvisori concessi;
 
- Il Disciplinare regolante i rapporti tra Regione Puglia e il soggetto beneficiario per la realizzazione del
progetto ammesso a finanziamento e sottoscritto dalle parti il 29 luglio 2009;
 
- Gli Atti Dirigenziali n. 121, 122, 123 e 160 del 2009 della dirigente del Servizio Programmazione
Sociale e Integrazione Sociosanitaria è stato approvato lo scorrimento delle graduatorie definitive
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approvate con AD n. 84 del 27 luglio 2009 nell’ambito dell’Avviso suddetto a valere sulla Linea 3.2 –
Azione 3.2.1 dell’Asse III del PO FESR 2007-2013;
 
- L’Atto Dirigenziale della dirigente del Servizio Programmazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria
n. 69 del 12 aprile 2010 con il quale si approva lo schema di disciplinare tra Regione Puglia e soggetti
attuatori degli interventi ammessi a finanziamento per effetto degli atti sopra citati, che ha necessitato di
aggiornamento in seguito alla Deliberazione di Giunta regionale n. 651 del 9 marzo 2010, con cui sono
state approvate modificazioni, integrazioni e specificazioni alle Direttive concernenti le procedure di
gestione del P.O. FESR Puglia 2007 – 2013 di cui alla DGR n. 165/2009 già citata.
 
 CONSIDERATO che:
- Al fine di facilitare le modalità di rendicontazione economica e le richieste di erogazione dei soggetti
beneficiari, l’Ufficio Programmazione Sociale ha predisposto le “Linee guida per la rendicontazione” con
la relativa modulistica, con le quali si forniscono le indicazioni per le procedure di rendicontazione cui
devono attenersi i soggetti agevolati a valere sull’Avviso pubblico per il finanziamento di strutture e
interventi sociali a carattere innovativo e sperimentale approvato con Atto dirigenziale n. 59 del 14 luglio
2008 e pubblicato sul BURP n. 119 del 24 luglio 2008;
 
- Le stesse Linee guida sono state approvate con A.D. n. 155 del 2 dicembre 2009 e aggiornate con una
Versione n. 2 approvata con A.D. n. 173 del 25 giugno 2010;
 
- L’applicazione delle stesse per i soggetti pubblici e privati relativi agli interventi ammessi a
finanziamento con le altre azioni avviate nell0ambito della Linea 3.2, ha posto in luce la necessità di
introdurre ulteriori elementi esplicativi e indirizzi operativi, al fine di semplificare il lavoro connesso alla
gestione amministrativo-contabile di progetti medesimi da parte dei rispettivi soggetti attuatori.
 Si rende necessario approvare una nuova versione aggiornata e più completa delle “Linee guida per la
rendicontazione dei Progetti di cui all’Avviso approvato con A.D. n. 59/2008 (BURP n. 119/2008)”, così
come riportate nell’Allegato A al presente provvedimento, per farne parte integrante e sostanziale, che
deve intendersi in sostituzione delle Linee guida approvate con A.D. n. 173/2010 e pubblicate sul BURP
n. 113 del 1° luglio 2010 .
 
 
 ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. n. 28/2001 e successive modifiche e integrazioni.
 
 Si dichiara che il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo
 di entrata o di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico degli enti i cui creditori potrebbero
rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a
valere sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale.
 
 Tutto ciò premesso e considerato,
 Ritenuto di dover provvedere in merito,
 
LA DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO
PROGRAMMAZIONE SOCIALE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA
 
 sulla base della proposta e dell’istruttoria compiuta dalla dirigente dell’Ufficio Programmazione Sociale
e dalla Responsabile di Azione 3.2.1 del PO FESR 2007-2013;
 viste le attestazioni in calce al presente provvedimento;
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DETERMINA
 
- di approvare, per quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato le “Linee
guida per la rendicontazione. Aggiornamento 2010 – Versione 3” con la relativa modulistica allegate al
presente atto per farne parte integrante (All. A), con le quali si forniscono le indicazioni per le procedure
di rendicontazione cui devono attenersi i soggetti agevolati a valere sull’Avviso pubblico per il
finanziamento di strutture e interventi sociali a carattere innovativo e sperimentale approvato con Atto
dirigenziale n. 59 del 14 luglio 2008 e pubblicato sul BURP n. 119 del 24 luglio 2008, e che sostituiscono
integralmente le Linee Guida approvate con A.D. n. 155 del 2 dicembre 2009 e con A.D. n. 173 del 25
giugno 2010, rappresentandone un complessivo aggiornamento;
 
- di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
 
- di dare mandato all’Ufficio Programmazione Sociale di notificare le suddette Linee Guida, come da
Allegato A al presente provvedimento, a tutti i soggetti attuatori dei progetti di investimento ammessi a
finanziamento a seguito dell’A.D. n. 59/2008 (BURP n. 119/2008);
 
- di pubblicare il presente provvedimento sul sito ufficiale della Regione Puglia e sulla pagina di “Puglia
sociale”.
 
 Il presente provvedimento, redatto in duplice copia esemplare, si compone di n. 5 pagine e da un
allegato “A” composto da n. 48 pagine.
 
 Il presente provvedimento è immediatamente esecutivo.
 Il presente provvedimento viene notificato in copia conforme alla Segreteria della Giunta Regionale, alla
Ragioneria e al Presidente della G.R., ai sensi e per gli effetti dell’art. 16 del DPGR 161/08, e viene
inoltre trasmesso per opportuna conoscenza all’Autorità di Gestione del PO FESR 2007-2013.
 
La Dirigente
Servizio Programmazione e Integrazione
Dr.ssa Anna Maria Candela
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